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MANCIANO • PITIGLIANO • SORANO
del Tufo

di Mario Papalini

Come ogni anno l’avvento del mese 
di agosto crea una fortissima 
aspettativa. È tutto un pullulare 

d’iniziative culturali, sulla costa, in col-
lina, in montagna. Una concentrazione 
spaventosa di eventi come a esorcizzare 
la crisi evidente e che forse non vogliamo 
ancora vedere in tutta la sua portata, 
che ci ha tagliato pesantemente il potere 
d’acquisto dei risparmi e degli stipendi.

D’agosto crisi mia non ti conosco… 
Festival, mostre, incontri, convegni, 
sagre. concerti e chi più ne ha più ne 
metta.

Ci si dimentica con facilità delle dif-
ficoltà degli ultimi mesi e di quelli a ve-
nire, come se nulla fosse o per alleviare 
la fatica passata e quella prossima.

Dal silenzio preoccupante al brusio 
che in queste settimane invade i nostri 
borghi illudendoci sul futuro alle porte, 
che invece dovrà essere accorto e affron-
tato con il massimo dell’impegno e della 
concentrazione.

Intanto, si registra un calo 
complessivo del comparto turistico che 
supera ogni limite e, come sappiamo, 
la situazione economica e produttiva è 
sull’orlo del collasso. Le banche locali 
sono più prudenti che mai e cariche 
di patrimoni traslati dal privato, che 
perdono progressivamente d’importanza.

E comunque, guardiamo con stupore 
e ammirazione ai cartelloni chieden-
doci come ancora sia possibile realiz-
zarli. Certamente grazie alla volontà, 
alle professionalità costruite nel tempo 
nell’ambito della creazione di eventi che 
avrebbero bisogno di un consolidamento 
istituzionale che ancora non si riesce a 
intravedere. In questo senso il territorio è 
cambiato moltissimo, meno coltivatori e 
più (forse troppi?) comunicatori.

Del resto, se si vuol vivere di turismo 
occorre organizzarsi e non subire il ca-
priccio dei venti e delle mode. Ed il mo-
mento si sa, nasconde molti rischi. 

In questi casi, si fa sempre ricorso 
al mito e al mondo classico. E viene na-
turale riconsiderare gli insegnamenti di 
Esopo e delle sue storie semplicissime 
ma indicative.

La storia della formica e della cicale 
fa al nostro caso. Ma nei secoli ha svilup-
pato, più o meno come la politica attuale, 
un consenso diviso a metà. C’è chi sta 
per la formica e chi per la cicala…

Per fortuna, ormai siamo tutti co-
scienti, che un’interpretazione creativa 
del mondo può, all’improvviso, aprirci 
un’altra strada, una terza via, che non 
sia bianca o nera, ma nemmeno grigia: 
capace di tutti i colori dell’arcobaleno e 
che tragga ispirazione da buoni propositi 
di collaborazione, relazioni, per un mi-
glioramento delle condizioni del momen-
to basato sullo scambio effettivo. Non è 
scontato, si sa…

Agosto e le 
cicale

Speciale Cantine Pitigliano
di Alessandro Zecchini
Foto di copertina Filippo Martini
Servizio fotografico interno 
di Nicola Tisi

Alla scoperta 
delle Cantine 
di Pitigliano. 
Settembre di Vino

Chi succederà ai vincitori dello 
scorso anno, la cantina dei “Pi-
stoni Roventi”? Quale cantina 

si aggiudicherà la coppa 2013, in tufo, 
realizzata dall’artigiano Guido Masè? Il 
Settembre di vino di Pitigliano, in fondo 
è anche questo, un pizzico di sana riva-
lità tra le varie cantine sempre all’inter-
no di quel fantastico viaggio fra tradi-
zioni, sapori e storia che è Pitigliano. Le 
nove cantine che partecipano alla 15a 
edizione del Settembre di Vino sono 
collocate tutte nell’antico centro stori-
co della “città del tufo” e rappresenta-
no ognuna un modo diverso di vivere 
una delle feste più belle d’Italia. Ogni 
cantina è composta di gruppi di ragazzi 
pitiglianesi, giovani e meno giovani che 
oltre all’amore per la propria terra e per 
i suoi prodotti, condividono la voglia 
di stare insieme di costruire e consoli-
dare un’identità forte pitiglianese che 
duri nel tempo. Il viaggio virtuale per le 
cantine del “Settembre di Vino” inizia 
nel rione della “Fratta”, nel cuore della 
vecchia Pitigliano. 
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L’essenza del Tufo

Alla
scoperta

dell’
artigianato

Foto di 
Roberta Morettoni

Mostra
Mercato

di Sorano
dal

10 al 18
agosto

segue a pag. III
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Intervista al sindaco di Pitigliano  
Tares, turismo e nuove linee guida

Nuovo progetto per la messa in sicurezza 
idrogeologica Osa-Albegna. Marras approva
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di Lucia Antista

Abbiamo intervistato il sindaco 
di Pitigliano Pier Luigi Camilli 
sulle questioni scottanti delle ul-

time settimane, Tares, cantieri aperti, disoc-
cupazione. 

Lei ha sempre sostenuto di non voler 
diventare un gabelliere, cosa ne pensa 
delle Tares?

L’ho detto e lo ribadisco qui, la Tares in 
questo momento è una tassa sbagliata per-
ché sottopone i cittadini a un ulteriore sbor-
so di denaro. 

L’opposizione ha votato contro la Ta-
res…

Per carità io rispetto tutte le opinioni ma 
hanno votato contro una legge nazionale. Le 
forze politiche che si rifanno a chi sta al go-
verno non dovrebbero votare contro il Con-
siglio comunale ma contro i loro rappresen-
tanti governativi. Ci vorrebbe un’iniziativa 
per far cambiare idea al governo.

Cosa ne pensa della petizione di Le-
gambiente “Chi inquina paga”?

Questa tariffa parte da questo presup-
posto chi produce più immondizia di più 
paga…

Ma poi non è così…
Una famiglia ad esempio di tre perso-

ne con una persona anziana paga tre volte 
di più che in precedenza, oggi questo tipo 
di tariffa non è sostenibile. L’impegno che 
dobbiamo prendere è di andare verso una 
raccolta sempre più differenziata così il no-
stro ciclo costerà meno. Dal prossimo anno 
portare in discarica i rifiuti costerà il doppio 
e quindi si rischierà di aumentare le tariffe.

Cosa ci dice riguardo alla confusa 
questione del Coseca? Si è lamentato del 
rischio di licenziamento di alcuni ope-
rai…

Il Coseca non essendo più una società 
operativa sta smaltendo delle attività, ha del 
personale in esubero che volevano collo-
care a Pitigliano, sarebbero state licenziate 
persone che guadagnano 600 euro mese, mi 

di Elisa Conti

Ben 14 milioni di euro affinché 
fiumi e torrenti del territorio non 
facciano più paura. Questo l’im-

porto complessivo del progetto che è stato 
presentato pochi giorni fa per la messa in 
sicurezza idrogeologica del bacino Osa-Al-
begna. Presenti all’incontro che si è tenuto 
ad Albinia con la popolazione e i comitati 
organizzati dei cittadini, il Presidente pro-
vinciale Leonardo Marras, l’Assessore re-
gionale Annarita Bramerini, il Presidente 
del Consorzio di bonifica Osa-Albegna, 
Giuseppe Bozzini e il Sindaco di Manciano 
Marco Galli. Oltre che del ripristino e mi-
glioramento delle opere distrutte dall’allu-
vione, ciò che qualifica l’intervento nel suo 
complesso è la realizzazione di un “argine 
remoto”. Ovverosia di una seconda bar-
riera in grado di proteggere il territorio in 
caso di cedimento della prima arginatura. 
“Il lavoro di progettazione svolto dal Con-

sorzio di bonifica Osa Albegna e verificato 
con Provincia e Genio civile – ha spiegato 
il presidente Marras, che nell’occasione ha 
illustrato gl’interventi previsti – dà ampie 
garanzie che per il futuro nel comprensorio 
non si verificheranno più fenomeni dram-
matici come quelli dello scorso novembre. 
Alla presentazione del progetto ho notato 
un clima positivo di attenzione. Credo que-
sto dipenda dal fatto che la popolazione ha 
constatato l’impegno che le Istituzioni loca-
li e la Regione hanno profuso per rimettere 
quanto prima tutti in condizione di vivere e 
lavorare in sicurezza. L’area è un cantiere 
a cielo aperto, e l’ultima opera collaudata 
è stata la Strada provinciale della Parrina. 
Per il prossimo autunno contiamo di aver 
concluso un primo cospicuo nucleo d’inter-
venti”. “È stata – ha dichiarato l’assessore 
regionale all’ambiente, Annarita Bramerini 
– un’occasione proficua per illustrare alle 
comunità locali il quadro complessivo degli 
interventi per prevenire il rischio idraulico 

nel comprensorio Osa-Albegna. La Regio-
ne ha investito complessivamente 14 milio-
ni di euro, 5 dei quali per risagomare l’ar-
gine dell’Albegna e per realizzare il nuovo 
“argine remoto”, in grado di contenere le 
esondazioni in caso ceda la prima barriera. 
Già alcuni interventi sono stati realizzati 
sul Magione e Patrignone, ma non ci siamo 
limitati a questo. La Regione ha infatti in-
caricato l’Università di Firenze di redigere 
uno studio sul trasporto di materiali lungo 
i fiumi Osa, Albegna e Ombrone, in modo 
da poter intervenire in via preventiva per ri-
muovere la ghiaia nei punti di accumulo più 
pericolosi, dove s’innalza il letto del fiume 
con il rischio di favorirne le esondazioni”. 
Soddisfatto anche il presidente del Consor-
zio Osa-Albegna. “Gli abitanti delle aree 
alluvionate e i comitati dei cittadini – ha 
detto Giuseppe Bozzini – hanno apprezzato 
l’unità d’intenti e la collaborazione stretta 
fra gli Enti impegnati nella ricostruzione. 
Insomma il sistema ha funzionato”. 

sono opposto, abbiamo fatto una trattativa. 
A settembre affronteremo con la nuova so-
cietà questo problema, chiederemo di non 
mandare a casa nessuno.

Ci tengo a dire che il Comune vorrebbe 
una Tares più giusta, opporsi significhereb-
be opporsi a una legge, il servizio va pagato, 
con la tariffa o con altre entrate. Pitigliano 
con la sua notorietà in campo internazionale 
e nazionale, può diventare un polo attorno al 
quale cercare di rilanciare il territorio. Biso-
gna riuscire a mettere in piedi un tipo di at-
trazione turistica legata a prodotti di qualità. 
Ho detto in una intervista che mi piacerebbe 
avere un comune unificato che va dal mare 
alla collina.

Partiranno i lavori di completamento del 
cimitero, con i risparmi e una adeguata po-
litica di bilancio; abbiamo trovato i soldi e 
anche rientrando nel patto di stabilità, riu-
sciamo a concludere quell’opera.

Verrà aperto l’asilo nido, un segnale di 
speranza verso le giovani coppie e le donne 
che vogliono lavorare.

I lavori in piazza continueranno?
La passerella è il secondo obiettivo, pri-

ma abbiamo dato la priorità al cimitero. 
Dobbiamo anche rifare piazza Garibaldi e 
abbiamo già trovato i fondi, i lavori sono 
previsti per ottobre. Abbiamo mantenuto 
le nostre promesse, abbiamo riaperto l’am-
bulatorio, ripristinato il parco e ci stiamo 
mobilitano per provvedere all’illuminazio-

ne di via dei Castagni. Il dissuasore è stato 
messo, non è frutto di alcuna interpellan-
za ma è un progetto che partiva già dalla 
vecchia amministrazione. La provincia si 
è impegnata a metterlo nell’altro senso di 
marcia. 

A proposito del Casone e zone limi-
trofe, la strada benché viterbese è molto 
sfruttata dai nostri cittadini ed è piuttosto 
dissestata...

Ho scritto una lettera alla provincia di 
Viterbo pregandoli di provvedere ma non ho 
ricevuto risposta.

Lei ha parlato di turismo ma preoc-
cupandosi della popolazione locale per 
quanto riguardo i mezzi di trasporto Pi-
tigliano è tagliato fuori. La situazione è 
drammatica sia per andare a Viterbo sia 
Grosseto, sia per chi studia che per chi 
lavora.

È un problema, l’assessore ai trasporti 
Ugo Biagi ha partecipato a varie riunioni, 
paghiamo diecimila euro per l’incremento 
dei servizi e delle linee, o meglio per non 
perdere quelle che abbiamo. Bisognerebbe 
mettere intorno al tavolo gli interessati e 
capire come organizzarci. Abbiamo dovuto 
fare una battaglia per non far togliete il pul-
lman mattiniero per Siena, un collegamento 
importante per gli studenti.

Mi impegno come Unione dei comuni a 
porre il problema perché non è solo il no-
stro, è del territorio.
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Vendesi appartamento in Pitigliano situato 
in Centro storico 170.000 € trattabili

Vendesi Appartamento in Pitigliano, 
Via Zuccarelli  130.000 €

di Anna Maria Liberati
e 

Dr.ssa Maria Elena Formiconi

58017 Pitigliano (GR) 
Piazza Petrucci 58

TEL/FAX 0564614464
www.ursineaimmobiliare.it

email: info@ursineaimmobiliare.it
cell. 3337603660

Vendesi appartamento a Pitigliano situato 
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di A.Z.

Affrontato il curvone della Madonna 
delle Grazie, s’inizia a delineare di 
fronte a noi quel panorama moz-

zafiato che tutti conosciamo. Le casette 
che sembrano appoggiate una sull’altra, il 
campanile che svetta sulla rupe tufacea, un 
dipinto perfetto che nessun pittore avreb-
be potuto concepire, così eccezionale, così 
preciso, fermarsi e fare una foto è naturale. 
Ma cosa ci racconta quel masso tufaceo? 
Quali segreti nasconde sotto la sua splen-
dida superficie? Abbiamo fatto un tour ge-
nerale del centro storico del paese, qui si 
trovano numerose cantine, come inebrianti 
sirene attirano all’interno lo sguardo del vi-
sitatore. Le cantine scavate nel tufo sono 
una peculiarità di questi paesi, come in po-
chi altri posti troviamo gole profonde che 
si diramano quasi a sembrare veri e propri 
labirinti per decine di metri, tutte rigoro-
samente scavate a colpi di piccone, frutto 
della fatica e della volontà degli uomini. 
Lungo le vie che caratterizzano la vecchia 
Pitigliano, quelle delle vecchiette ai lava-
toi e del dialetto con la “U”, incontriamo il 
Dir. Dell’Ass. Archeologica di Pitigliano, 
Riccardo Pivirotto. Egli ci propone la vi-
sita di qualche “gola”, e ci racconta come 
secondo lui abbia avuto inizio la creazione 
di queste uniche cavità: “L’antica creazio-
ne di ambienti sotterranei avvenne inizial-
mente alcune migliaia di anni fa, quando 
gli Etruschi per primi aggredirono la roccia 
vulcanica. Ricavarono nel sottosuolo cana-
li artificiali per la captazione e l’indirizzo 
delle acque, del tutto simili ai qanat ira-
niani e ai khettara marocchini. Inoltre cre-
arono delle cavità per la purificazione del 
corpo con tempietti dedicati al culto delle 
acque, e in fine per la ritualità religiosa rea-
lizzarono, nei costoni prospicienti al centro 
abitativo, delle cavità più o meno ampie, 
per la deposizione dei loro defunti”.
Mentre scendiamo in quella che in gergo 
è chiamata “Capisotto”, vogliamo capire 
come si è arrivati nel tempo a questi labi-
rinti che oggi possiamo visitare grazie alla 
cortesia di qualche anziano proprietario: 
“Nelle zone collinari con il passare dei 
secoli nacquero numerosi castelli a pro-
tezione di un vasto territorio. All’interno 
dell’abitato furono ricavati a terra dei poz-
zi a forma di uovo Pithoi, dove sostavano 
derrate alimentari. In seguito, su precise 
norme statutarie, si trasformarono in pattu-

miere, accogliendo al loro interno rifiuti di 
ogni genere. La vita nel borgo si articolava 
con strutture abitative composte prevalen-
temente da due ampi ambienti, il primo 
sottostante era adibito a stalla-magazzino, 
dove il proprietario alloggiava i suoi ani-
mali da cortile, parte del suo raccolto, e nei 
cosiddetti pozzi, ancora oggi presenti nelle 
cantine con le loro le bocche circolari, era-
no usati come gabinetto”.
Dai racconti del Sig. Pivirotto capiamo che 
le cantine hanno mutato il proprio aspetto 
nei secoli di pari passo con i cambiamen-
ti sociali dell’abitato di Pitigliano. “La 
trasformazione evolutiva dei vani adibi-
ti a magazzino in vere e proprie cantine 
avvenne agli inizi del secolo sedicesimo, 
quando per un crescente fabbisogno di 
vino, sempre più presente nelle tavole sia 
dei nobili sia dei contadini, furono appro-
fonditi gli ambienti. Facilitati dallo svuo-
tamento dei cosiddetti pozzi, si ricavarono 
delle scale mediante uno sbancamento del 
sottosuolo, attraverso le quali si discende-
va, come una sorta di rito sacro, verso il 
nuovo ambiente, definito in seguito come 
Bottaio”. Nella buia cantina, rischiarata 

soltanto da una fievole luce di candela, a 
caratterizzare il dolce nettare c’erano i va-
riopinti boccali cinquecenteschi, nei quali 
le riproduzioni iconografiche esortavano a 
bere con l’iscrizione Vino Bono”.  Le gole 
profonde, i cunicoli lunghi decine e decine 
di metri creano un ambiente misterioso, per 
certi versi anche ostile, un ambiente fatto 
di riti lontani nel tempo che un buon bic-
chiere di vino fresco ci fa rivivere…“Agli 
inizi del diciannovesimo secolo la partico-
lare agiatezza economica degli abitanti di 
Pitigliano consentì un ulteriore ampliamen-
to abitativo, creando nel sottosuolo nuove 
cavità, rendendole più profonde e adibite 
soprattutto per la conservazione dei cibi e 
bevande. L’ampliamento volumetrico delle 
cantine diede origine a una verifica dello 
stato del masso pitiglianese. Nel 1832 Si-
gnori componenti del Regio Consiglio del 
Corpo degli Ingegneri dell’Acque e Stra-
de, diedero mandato all’Ingegner Angiolo 
Cianferoni di redigere l’atto sopra gli scavi 
esistenti sotto i Fabbricati. Sembra che egli 
non si capacitasse di come il paese vecchio 
riuscisse a rimanere in piedi, considerando 
che sotto era stato praticamente svuotato”.

Manc iano  -  P i t i g l i ano  -  Sorano
da l  20  G iugno  a l  20  Lug l i o

Manciano: il PD mancianese contro il socialista 
Bulgarini. Non è passata inosservata la presa di 
posizione dell’esponente socialista Roberto Bul-
garini che ha suscitato l’immediata risposta del 
Pd mancianese. 

Sorano: Tradenda Folk Festival e lo splendore 
delle tradizioni popolari che rivive nei borghi di 
alcune frazioni dl comune di Sorano e del comune 
di Castell’Azzara. 

Sorano: il Tradenda Folk Festival che si è svolto 
nei primi due weekend di Luglio è stato un boom 
di successi. 

Manciano: Bulgarini “da me nessun veto sul can-
didato sindaco.”

Pitigliano: presentato il progetto QR Travel. I fra-
telli Lumini continuano il loro lavoro di mappatu-
ra del codice QrCode.

Sorano: un libro per Sorano. Il nuovo libro di 
Franco Dominici uscito per Effigi con il titolo di 
“Il comune di Sorano nella guerra di liberazione 
è un elemento culturale importante per l’intero 
territorio del comune. 

Pitigliano: è stata inaugurata una nuova sala, 
completamente restaurata al museo di Palazzo 
Orsini a Pitigliano. 

Manciano: il gruppo Comune Aperto attacca la 
maggioranza. Il gruppo Comune Aperto doman-
da all’attuale amministrazione: “Cosa vuole fare 
questa maggioranza? I cittadini ed i problemi del 
territorio non possono passare in secondo piano. 

Manciano: partecipazione e Trasparenza pungola 
gli amministratori e li esorta a fare più attenzione 
alle esigenze del territorio. La giunta comuna-
le deve uscire dall’immobilismo e deve lavorare 
compatta. 

Sorano: trecento firme per la strada. Sindaco 
e cittadini chiedono di riaprire la strada per 
Castell’Azzara. A Sorano chiedono la riapertura 
della strada. 

Manciano: tregedia alla Polverosa. Perde la vita 
Francesco Ingravalle di Albinia, muore con la 
moto a soli 27 anni. 

Manciano: “Partecipazione e Trasparenza” con 
Galli. Sulla situazione politica che nel Comune 
di Manciano interessata in questi giorni dalle 
dimissioni di due assessori, interviene l’associa-
zione Partecipazione e Trasparenza . 

Manciano: mostra fotografica “la Maremma in un 
tag”. In viaggio con i Maremmans. 

Sorano: proiezione del video “Il tufo di Castell’Ot-
tieri” proiettato a Castell’Ottieri. Il video, a cura 
di Antonio Totaro e Nicola Ciuffoletti è un corto-
metraggio girato in alcune cave di Tufo, ormai 
dismesse, con testimonianze inedite e alcune in-
terviste, ai figli dei figli giovani e meno giovani un 
tempo operai di cava. 

Pitigliano: il sindaco Camilli, qui l’ospedale è 
fondamentale. Il sindaco è una furia, teme per 
il futuro degli ospedali. Le ultime dichiarazioni 
dell’assessore regionale alla sanità Marroni, che 
mette in discussione i piccoli presidi, lo hanno 
allarmato.
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Qui incontriamo la prima cantina: la can-
tina del “Ciclista”. I “ragazzi” dell’omoni-
mo gruppo ciclistico pitiglianese, da anni 
partecipa al Settembre di vino, fin dalle 
prime edizioni e oltre al lavoro svolto per 
la festa delle cantine, organizza la “Fondo 
città del tufo”, gara ciclistica di grande tra-
dizione che ogni anno si svolge a Pitiglia-
no tra la primavera e l’estate. Proseguendo 
lungo la Fratta arriviamo alla cantina di 
San Giuseppe, la cantina che scaccia l’in-
vernacciu nella tradizionale torciata del 
21 marzo a Pitigliano. Qui potrete visita-
re una delle gole più belle delle cantinelle 
pitiglianesi. Passando per Piazza San Gre-
gorio incontriamo la cantina di “Pantalla”, 
situata proprio sotto il Duomo del paese. 
La cantina deve il suo nome all’omonima 
località vicina Pitigliano. Scendendo ver-
so la chiesina di San Rocco si arriva alla 
cantina del Maresciallo. Anch’essa rappre-
senta una delle cantine più longeve della 
festa, il nome “maresciallo” deriva dal pro-
prietario Angelo Bernardini, maresciallo 
dell’aeronautica militare. Un esercito di 
maresciallini vi aspetta per la pigiatura del 
vino a piedi nudi, come si faceva in tempi 
lontani. In fondo al centro storico di Piti-

gliano troviamo la cantina “La Sbornia”, 
la cantina di Bacco situata sopra l’antica 
porta di Sovana nel cuore di Capisotto. 
Qui potrete fare un brindisi con la mano 
gigante del Settembre di vino che sovrasta 
la cantina. 

Risalendo il paese arriviamo alla can-
tina “Imperiale”. Cantina pluripremiata 
negli anni situata sulla piazzola di Vicolo 
della Riscossa, si affaccia sul fiume Me-
leta di fronte alla chiesa della Madonna 
delle Grazie. La cantina Imperiale pren-
de il nome da Roma, dall’impero romano 
con una ricostruzione goliardica dell’ac-
quedotto a far da contorno alla piazza. 
Salendo il Ghetto si arriva nel cuore del 
quartiere ebraico di Pitigliano, dove tro-
viamo la cantina “Mondiale”. Il nome 
nasce nel 2006 dopo la vittoria italiana ai 
campionati mondiali di calcio. La canti-
na si disloca lungo la via del ghetto arri-
vando fin quasi all’antico forno ebraico. 
Qui troviamo, scendendo verso destra la 
cantina della “Tribù del vino”. Collocata 
su una piccola terrazza, la cantina si tro-
va in quello che era il bacucco nell’anti-
co frantoio Pelliccetti. Essa al momento 
è la cantina più giovane del Settembre di 
vino. Scendendo le scale verso i vecchi 

lavatoi concludiamo il nostro viaggio 
virtuale con la cantina campione in cari-
ca, la cantina dei “Pistoni Roventi”.Essa 
è senza dubbio la cantina più rock della 
festa: Iron Maiden, Kiss e ACDC sono 
il pane quotidiano dei pistoni, la cantina 
dove non si dorme mai. Il nostro viaggio 
virtuale nel Settembre di Vino termina 
qui, il 29 30 31 agosto e l’1 di settembre, 
recandovi a Pitigliano potrete provare 
sulla vostra pelle le emozioni e i sapori 
della festa. 

segue da pag. I

speciale cantine
Alla scoperta della Cantine 
di Pitigliano Settembre di Vino

Cosa c’è sotto
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di Luca Federici

Entrammo poi in una foresta tale, che ci 
smarrimmo. Annibal Caro, 1537.

Il bosco del Lamone, esteso per 1800 
ettari lungo il confine tra Lazio e 
Toscana, tra i territori di Farnese e 

Ischia di Castro, rappresenta la selva “dan-
tesca” per eccellenza. Una macchia ostile, 
fatta di remote colate laviche e massi titani-
ci tra cui si snodano sentieri intricati, quasi 
invisibili, difficili da percorrere per chiun-
que. Una selva oscura, aspra e forte, regno 
di ninfee e folletti, dove ancora oggi si re-
spira un alone di mistero. 

Ma aldilà di suggestive astrazioni, la 
selva del Lamone rappresenta uno dei più 
affascinanti ecosistemi del centro Italia. 
Terra vulcanica, divenuta nel 1994 riserva 
naturale, ospita numerose specie vegetali: 
faggi, querce, lecci e piante spontanee, alcu-
ne molto rare. Da sempre l’uomo ha cercato 
riparo tra le amorevoli braccia della Dea Ma-
dre (natura) del bosco del Lamone, che offre 
legna e una ricca selvaggina, su cui regna il 
cinghiale. Alcova prediletta di Domenico Ti-
burzi e di molti briganti, che tra l’impenetra-
bile vegetazione cercavano riparo dalle forze 
dell’ordine fino ai partigiani che durante la 
resistenza hanno preso parte alla liberazione 
d’Italia. Tracce del passaggio umano sono 
ricollocabili all’età del bronzo e numerosi 
sono gli avamposti sorti durante i dieci seco-
li di dominazione etrusca. Successivamente 
sorgono molte villae rusticae romane e inse-
diamenti longobardi, molti dei quali nascosti 
dalla vegetazione. Percorrendo sentieri, mu-
lattiere e tratti di basolato romano il viaggia-
tore può intraprendere un percorso attraverso 

il Lamone, incontrando numerosi siti archeo-
logici, castelli e necropoli etrusche. Partendo 
da località Lamoncello (uno degli ingressi 
della riserva naturale) si incontra un com-
plesso di età longobarda, dove il fiume Olpe-
ta forma la splendida cascata del Salabrone. 
Dopo un breve cammino si raggiunge la città 
di Castro, distrutta nel 1649 dalla follia uma-
na, a cui sono sopravvissute infinite strade, 
pavimentazioni resti di chiese, edifici e can-
tine. Di remote origini etrusche, il capoluogo 
castrense raggiunge il pieno splendore  in 
epoca rinascimentale, ma gli attriti tra i Far-
nese e la camera apostolica determinano la 
fine della città per volere di Papa Innocenzo 
X. Di tanto splendore resta una epigrafe bef-
farda: “qui fu Castro”.  Lasciate le inquiete 
rovine ben presto si incontra l’insediamento 
di Crostoletto del Lamone, da alcuni consi-
derato un enorme altare megalitico di uso sa-
crale. Costeggiando il Lamone nei pressi del 
confine con la Toscana si raggiunge il sito 
di Sorgenti della Nova, tipico insediamento 
protostorico della zona del tufo, arroccato 
su un’alta rupe attraversata da due fossi. Le 
varie campagne di scavi iniziate da Rittato-
re Vonwiller hanno portato alla luce grotte 
e basamenti di capanne dell’età del bronzo, 
oltre a numerosi oggetti, per lo più vasel-
lame. Mentre del successivo insediamento 
medievale sono visibili resti di una torre e il 
perimetro di una chiesa, posti sull’acropoli 
della città. La presenza negli anni 70 di una 
cava di pomice ha mutilato pesantemente la 
rupe e la sorgente sottostante che ancora oggi 
sgorga copiosa. Ripreso il cammino si incon-
trano numerosi resti di insediamenti come 
Morranaccio, Valderico e Roccoia, fino a 
raggiungere il “Voltone”, nome che deri-
va da Voltumna, divinità etrusca dei boschi 

e delle acque. La zona, sacra agli antichi e 
chiamata anche “Chiusa del Tempio”, attra-
verso Monte Becco raggiunge il lago di Mez-
zano, sul cui fondale sono stati ritrovati resti 
di palafitte e numerosi oggetti votivi. Attra-
versando poi il fiume Olpeta nei pressi della 
chiesa templare di S. Maria di Sala si procede 
verso la città etrusca di Rofalco, importante 
avamposto strategico della città di Vulci. Di-
strutta dai romani durante la romanizzazione 
dell’Etruria, conserva 300 metri di imponenti 
mura, numerosi resti di abitazioni, botteghe 
tessili e molteplici reperti esposti nel museo 
civico di Farnese.Bisogna tuttavia riconosce-

re, alla fine del percorso, che i monumenti 
più spettacolari che la selva del Lamone cu-
stodisce sono quelli edificati dalla natura: 
le sue montagne di pietre, le colate laviche 
e l’anfiteatro vulcanico di Rosa Crepante, i 
cerri secolari e i lacioni stagionali forgiano 
un immenso tempio a cielo aperto, che ripaga 
coloro che, con non poca fatica, si avventu-
rano tra aspri sentieri, gelosamente celati dai 
rovi e dal fitto sottobosco.

Per informazioni: Centro visite Riserva 
Naturale Selva del Lamone & Museo civico 
Farnese F. R. Vonwiller: 0761 458849

Città Invisibili

TABACCHERIA
CHECCHINI
SAN QUIRICO DI  SORANO

              0564 619285

SCOMMESSE SPORTIVE
APERTURA DOMENICALE

ORE 10.00 - 13.00

PAGAMENTO BOLLETTINI - LOTTO
SUPERENALOTTO - RICARICHE

PAGAMENTI VERSAMENTO INPS

Libri scolastici con copertina colibrì

Antichi avamposti
nella selva del 

lamone

Via N.Ciacci - Pitigliano (GR) - 58017

Tel e Fax 0564 616075
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di Nicola Ciuffoletti

Avvicinarsi alla Porta 
dei Merli di Sorano 
nelle due settima-

ne centrali di Agosto e passa-
re oltre è come precipitare nel 
famoso Pozzo di Lewis Car-
roll e piombare in un mondo 
meraviglioso dove linguaggi 
diversi, logiche atipiche e cre-
atività espressiva la fanno da 
padrone. C’è, e come se c’è un 
forte parallelismo tra La Mostra 
Mercato di Sorano e le Avven-
ture di Alice nel paese delle 
Meraviglie scritte per la prima 
volta nel 1865 da un estroverso matemati-
co e scrittore inglese che si faceva chiamare 
Lewis Carroll. 

Come il paese delle Meraviglie anche la 
Mostra Mercato di Sorano che quest’anno 
ci sarà dal 9 al 18 agosto si presenta ricca 
di scorci fantastici angoli di mondo inediti, 
alchimie di odori, sapori e curiose trasforma-
zioni di elementi grezzi in artistici prodot-
ti da indossare, utilizzare, bere, mangiare e 
leggere. Giocolieri, artisti e artigiani per dieci 
giorni dipingono un centro storico essenzia-
le e fortemente richiamato a svolgere le sue 
antiche funzioni. Le botteghe, le cantine e gli 
angoli di tufo diventano quei luoghi dove il 
turista può scoprire come da uno straccio di 
pelle si possa arrivare ad una borsa vintage o 
come un tornio e l’argilla se accarezzati deli-
catamente dalle mani di un artigiano possano 
creare vasi e contenitori di vario genere. È la 
maestria degli artigiani che spesso le leggi 
del mercato globalizzato sopprimono e che a 
Sorano rinasce come un filo d’erba a prima-
vera. Sorano è sicuramente un’occasione per 
i molti artigiani che ormai da anni trovano in 
questo paese del tufo, accoglienza, professio-
nalità e dinamiche commerciali vantaggiose.

Il percorso che ci conduce a scoprire la 
vera essenza degli artigiani parte da Piazza 
Busatti nell’occasione vestita a festa per poi 
proseguire e smarrire la concezione del tem-
po e dello spazio percorrendo il centro stori-
co di Sorano giungendo fino ai piedi di quella 
struttura tanto fortificata e che si fa chiamare 
Masso Leopoldino. È lì che troviamo il Cor-
tilone, proprio nella Piazza del “Poio” che 
pittoresco si immola sul fiume Lente. e che 

nulla ha da invidiare alla qualsiasi “Bazar” 
turco, dove il color turchese di alcune pare-
ti crea uno splendido contrasto con la luce 

del sole di agosto che prepotentemente entra 
all’intero luogo. Voci, suoni e l’arte del ven-
dere creano una perfetta miscela di folklore 
e curiosità per il vero, per l’originale e per la 
storia dell’artigiano. 

“La Mostra Mercato di Sorano rappresen-
ta un appuntamento tradizionale e, al tempo 

stesso, un’occasione importante 
per valorizzare il centro storico 
come palcoscenico straordinario 
della mostra - Ci racconta il Sin-
daco Pierandrea Vanni che fin 
dall’inizio della sua attività politi-
ca ha creduto in questa manifesta-
zione e per presentare una vasta 
gamma di produzioni artigianali, 
con una particolare attenzione a 
quelle delle territorio. Quest’an-
no, grazie alla collaborazione di 
Artex, per la prima volta sarà pre-
sente una rappresentanza interna-
zionale. Parteciperà alla mostra, 
infatti, una piccola ma significa-
tiva delegazione di artigiani giap-
ponesi, nell’ambito dei rapporti 

di collaborazione tra la regione Toscana e la 
prefettura di Kyoto.

E’ l’inizio, almeno ci auguriamo – pro-
segue il sindaco Vanni - di un ulteriore svi-
luppo di un evento che nel tempo ha saputo 
rinnovarsi più volte, pur cercando di mante-
nere fede ai propositi iniziali: non essere tan-
to una mostra-vetrina quanto un’occasione 
qualificata di valorizzazione della creatività 
e dell’arte delle mani.

Se la mostra ha superato in buona forma 
la trentesima edizione, se quest’anno supere-
rà il traguardo degli ottanta espositori, mol-
ti dei quali sempre presenti, lo si deve alla 
collaborazione e all’impegno negli anni di 
organizzatori come Franco Dominici, Sergio 
Tamassia, Giuliano Ugolini e Marcello Ba-
raghini, alla disponibilità della Pro Loco, al 
concreto sostegno della Camera di Commer-
cio di Grosseto e del suo presidente Gianni 
Lamioni, e alla felice intuizione del Comune 
e della Biblioteca Comunale che vollero affi-
dare al binomio Sorano-artigianato – conclu-
de Vanni - un significato non casuale e non 
episodico.”

Acquarellisti, scrittori, poeti e cantasto-
rie, artigiani del ferro, sapienti agricoltori 
locali, girovaghi, bambini in corsa per le vie 
del centro, suoni di fisarmoniche e sapienti 
armonie che esprimono tutta l’artigianalità 
che uno strumento musicale possa esprimere. 
Siamo pronti, Sorano è pronta e noi, come 
l’Alice di Carroll non vediamo l’ora di ca-
dere nel pozzo profondo e scoprire le mera-
viglie di questa nuova edizione della Mostra 
Mercato di Sorano. 

Manc iano  -  P i t i g l i ano  -  Sorano 
da l  20  g iugno  a l  20  l ug l i o

Manciano: “Manciano Comune Aperto” parla di 
un rimpasto annunciato sulle spalle dei cittadini. 
Manciano commenta le dimissioni del vicesinda-
co Tripodi e dell’assessore all’urbanistica Angelo-
ni, e non mancano critiche condite da sarcasmo e 
nei confronti della maggioranza. 

Pitigliano: danni causati dall’alluvione di novem-
bre: l’ente ha investito 14 milioni di euro, lavori 
già terminati alla Melosella. Un nuovo sopralluogo 
dell’assessore provinciale alla viabilità dichiara 
che i lavori di ristrutturazione stanno procedendo. 

Sorano: attacchi al gregge, il SIndaco di Sorano 
Pier Andrea Vanni chiederà all’amministrazione 
provinciale di intervenire.

Manciano: a Manciano il Cartoon Village ha ripor-
tato in paese il sogno di essere bambini.

Pitigliano: il presidente dell’Uncem visita le colli-
ne. Oreste Giurlani è stato in visita per due giorni 
tra Sorano e Pitigliano. 

Sorano: Il sindaco Vanni dichiara “Sui nostri 
ospedali gioco di equivoci”. 

Sorano: la filiera del bosco – legna – energia vo-
luta da Regione Toscana, Uncem e associazioni 
di categoria rappresenta una opportunità per la 
valorizzazione dei residui delle lavorazioni agro-
forestali, il presidio e la prevenzione idrogeologica 
nuove forme di sviluppo sostenibile che possono 
anche generare occupazione. 

ALLA SCOPERTA DELL’ARTIGANATO

Il Borgo di Sorano come il pozzo di Carroll

bar, della taverna,
pizzeria, affitta camere, 

souvenir

da Roberto e Mariella

SOVANA (GR)
Piazza del Pretorio, 14

Tel. 0564 614073 - 347 5499972

cronaca
locale

Gli etruschi sono una componen-
te essenziale del Dna di Sovana. 
Assieme formano un binomio 

inossidabile che non risente del passare del 
tempo grazie anche alle testimonianze e alle 
tracce profonde, come le tombe rupestri e le 
vie cave, che gli etruschi hanno lasciato.

Per questo quando l’amministrazione 
comunale di Sorano ha proposto all’Asso-
ciazione oreficeria artistica della Confarti-
gianato di Arezzo di ripetere, ampliandola, la 
fortunata esposizione organizzata sei anni fa 
a Cortona, ha trovato grande disponibilità e 
persino entusiasmo.

L’idea di esporre all’interno del Palazzo 
Pretorio e nel Museo di San Mamiliano al-
cuni  gioielli etruschi nella interpretazione di 
artisti orafi di altissimo livello si è dimostrata 
subito stimolante. Non a caso ha trovato an-
che l’assenso della Soprintendenza Archeo-
logica della Toscana e il sostegno della Cane-
ra di Commercio di Grosseto. Come sempre 
la Pro Loco di Sorano ha assicurato la sua 
collaborazione.  

Grazie alla ricostruzione-interpretazione 
dei maestri orafi della prestigiosa scuola are-
tina, è possibile scoprire un aspetto interes-
sante e meno noto della civiltà etrusca. E So-
vana, come già accadde per Cortona, si rivela 
palcoscenico ideale per questa  suggestiva 
esposizione.

Pierandrea Vanni, sindaco di Sorano

Sovana il tesoro degli etruschi

Mostra Mercato
di Sorano

dal
10 al 18
agosto
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Continuiamo a parlare della 
Banca di Credito Cooperativo 
di Pitigliano e del sostegno al 

tessuto sociale e alla vita culturale del 
territorio attraverso le iniziative promos-
se ed i contributi a favore dello sviluppo 
locale.

Questa volta lo facciamo insieme a 
Stefano Conti, Presidente della BCC di 
Pitigliano, Banca promotrice da sempre 
di numerose iniziative sociali, sportive e 
culturali del territorio, non solo attraver-
so sponsorizzazioni e sostegno finanzia-
rio, ma anche attraverso il coinvolgimen-
to diretto.

“La vocazione al territorio è una ca-
ratteristica istituzionale della nostra 
Banca e nel rispetto di tale connotazione 
è sempre massima l’attenzione alle esi-
genze e necessità delle imprese e delle 
famiglie “ -afferma Conti - “Negli ulti-
mi anni la nostra Banca ha confermato 
il sostegno al territorio diventandone un 
punto di riferimento e continuando ad es-
sere scelta riscuotendo la fiducia da parte 
della comunità” conclude il Presidente 
della BCC di Pitigliano.

“In un periodo difficile come quello 
attuale”- commenta il Direttore Generale 
Claudio Morosini “la Banca ha persegui-
to il senso della responsabilità sociale a 
tutto vantaggio dell’economia reale del 
territorio, nella consapevolezza che i de-
stini di una Banca locale come la nostra 
e quello del territorio sono strettamente 
intrecciati.”

“La nostra Banca” continua il Diret-
tore generale Morosini “ ha quindi con-
tinuato a perseguire le proprie finalità 
raccogliendo risorse finanziarie dal com-
prensorio e reinvestendole nello stesso 
a sostegno dell’economia e delle tante 
iniziative locali che vengono organizzate 
anche e soprattutto nel periodo estivo.”

La responsabilità sociale della BCC 
di Pitigliano è scritta non solo nello sta-

tuto, ma soprattutto nelle strategie e ne-
gli stili di gestione ed operatività. La ric-
chezza che viene creata dalla Banca resta 
nel territorio, non solo perché la quasi 
totalità degli investimenti per lo svilup-
po dell’economia è rivolta alla comuni-
tà locale, ma anche perché il patrimonio 
dell’azienda è destinato a rimanere un 
bene di tutta la comunità.

I settori di intervento sono prevalen-
temente: volontariato sociale, parrocchie, 
attività sportive, cultura, tempo libero, 
salute e ricerca, istruzione e formazione. 

La Banca ha effettuato nel 2012 ero-
gazioni per circa 70mila euro attraverso 
il Fondo per la Beneficenza e la Mutua-
lità e sponsorizzazioni per un costo di 
oltre 50mila euro, e anche nel 2013 la 
promozione dell’economia locale conti-
nua ad essere costante. La Banca destina 
consistenti risorse al sostegno degli or-
ganismi locali e per la realizzazione di 
attività nel campo dell’assistenza, della 
cultura e dell’ambiente, basti ricordare 
la convenzione con Legambiente per le 
energie rinnovabili. 

Il territorio in cui opera la BCC di 
Pitigliano è ampio e vario, spaziando su 
3 regioni (Toscana, Lazio ed Umbria) e 
4 province (Grosseto, Siena, Terni, Vi-
terbo), interessando ben 27 comuni; in 8 
di questi la banca opera direttamente con 
filiali. 

Lo sviluppo sociale e culturale del 
territorio e delle comunità locali vengo-
no promossi dalla Banca in due modi: 
sostenendo l’attività delle organizzazio-
ni presenti sul territorio (spesso enti non 
profit, cooperative sociali, organismi di 
volontariato) e realizzando direttamente 
numerose attività e iniziative di tipo so-
ciale e culturale. 

Sono molteplici inoltre i fronti di 
impegno della Banca nell’ambito socia-
le e culturale. Più in generale la BCC di 
Pitigliano assume iniziative a favore di 

situazioni di difficoltà, eroga finanzia-
menti agevolati e sostegno finanziario in 
situazioni di urgenza o in casi di calami-
tà naturali. Organizza iniziative, eventi e 
gite nonché mostre, convegni e concer-
ti, svolge una preziosa attività di tutela 
e valorizzazione del patrimonio artistico 
locale, sviluppa relazioni con il mondo 
della formazione e dell’educazione, e 
mette gratuitamente a disposizione pro-
pri spazi (Auditorium, Sala Petruccioli, 
ecc...) e specifici servizi. Molte, inoltre, 
le sponsorizzazioni di iniziative varie e 

di manifestazioni sia sportive, proposte 
da associazioni e club dilettantistici del 
territorio, sia sociali, realizzate anche in 
collaborazione con gli enti pubblici lo-
cali. 

Banca di Credito Cooperativo di Pitigliano conferma il sostegno al territorio
Tante le iniziative, anche per il periodo estivo, a sostegno dell’economia locale

PERSONE E TERRITORIO
LA NOSTRA FORZA

Piazza Busatti, 13 Sorano(GR) 
info cell. 3281231315

Terre d’Olivi
Info&Costi +39 0564 614346 

Orario Negozio - Domenica Aperto

Email - info@terredolivi.it

Arte 
etruscA
Laboratorio orafo di Sovana

Arte Etrusca di Silvia Lombardelli
via Duomo, 24 Sovana

Potete contattarci telefonicamente 
chiamando al numero 0564.614346

oppure inviare un’e-mail a:
informazionimonili@artetrusca.it

BBC Informa
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Le acrobazie del Tufo Allegro
Maltagliati con pomodoro fresco, zucchine alla meta e 

pecorino del Riservo

 Ricette in tufo

Ingredienti:
per i maltagliati: 

400 gr. di farina ( meglio se di semola di 
grano duro rimacinata ), 12 rossi d’ uovo

per il condimento: 

6 pomodori San Marzano, 6-8 zucchine pic-
cole, menta, olio evo, aglio (possibilmente di 
Proceno), pecorino media stagionatura del 
Riservo

Per i maltagliati si procede come per una pa-
sta fresca qualunque. Si mette la
farina al centro della spianatoia, si fa la fon-

tana, si rompono le uova e si separano i rossi, 
quindi si uniscono alla farina e si comincia ad 
impastare. Quando la pasta è liscia ed omo-
genea si avvolge nella pellicola alimentare e 
si lascia riposare una mezz’ora.Dopo di che 
con il mattarello o con la sfogliatrice si sten-
de la pasta non troppo sottile, si tagliano delle 
lunghe strisce larghe poco più di 2 cm e si 
tagliano a rombo.
Si mettono ad asciugare piuttosto larghi su 
dei canovacci da cucina e
intanto si prepara il condimento.
Si tuffano i pomodori in acqua bollente dopo 
averli incisi a croce, si passano
in acqua e ghiaccio, si sbucciano, si dividono 

in quarti e si privano dei semi,
quindi si tagliano le falde in strisce larghe 
circa mezzo centimetro e si tagliano a dadini 
(concassé). Delle zucchine utilizzeremo solo 
la parte verde, faremo dei bastoncini o fiam-
miferi lunghi 4 cm.

A questo punto, se l’acqua bolle, 
possiamo calare la pasta, intanto in 
una padella si sta scaldando l’olio evo 
con 3-4 spicchi d’aglio sbucciati e 
schiacciati, appena prendono colore li 
togliamo. Mettiamo le zucchine con due 
rametti di menta e le facciamo insaporire, 
togliamo la menta e mettiamo i pomodori, 
correggiamo di sale, aggiungiamo un 

pizzico di pepe, scoliamo la pasta e la 
passiamo in padella con il condimento. 
Impiattiamo velocemente e con una 
mandolina ci tagliamo sopra il pecorino 
a scaglie grossolane...e il piatto e pronto. 
BUON APPETITO !!!!!

iltufoallegro@libero.it
vicolo della Costituzione, 5 Pitigliano
tel. 0564 616192

Il secondo appuntamento del-
la rubrica enologica, curata da 
l’enologo Edoardo Ventimi-

glia, propone un vino selezionato dalla 
gamma dei prodotti della cantina “Sas-
sotondo”.

Uvaggio: Trebbiano 60%, Sauvignon 
15%, Greco 15%, altre 5%
Alc. 13.5 vol

Costituito prevalentemente da 
Trebbiano, con piccole aggiunte di 
Sauvignon e Greco.

Le uve vengono dalla nostra vi-
gna Isolina nel territorio di Sovana 
allevati a cordone e a Guyot su ter-
reni di tufo vulcanico.

Le uve vengono raccolte e selezio-
nate manualmente, e vinificate sepa-
ratamente. Il pigiato subisce una ma-
cerazione con le bucce di una notte. Il 
mosto fermenta nelle fresche cantine di 
tufo per circa un mese. Al termine della 
fermentazione il vino viene lasciato sui 
lieviti per altri 2 mesi e quindi assem-
blato. Viene posto in commercio dopo 
circa 4 mesi di affinamento in bottiglia. 
E’ un vino di colore giallo paglierino 
carico, con freschi profumi mentolati, 
fiori, frutti bianchi e foglia di pomodo-
ro; secco,sapido, fragrante e minerale 
di buon corpo e lunga persistenza con 
un intrigante retrogusto di erbe aroma-
tiche.

In questo periodo di crisi economica e 
di profonda incertezza è fondamenta-
le passare a sistemi che permettano di 

preservare la terra, ridurre al minimo il dispen-
dio di acqua e di energia, oltre ad avere più fi-
ducia nei propri mezzi e a far leva sul rapporto 
con gli altri. 

In questi giorni l’Aia del Tufo sta ospitan-
do un corso internazionale di “Permacultura” 
tenuto da Elena Parmiggiani, Ashlei Laing, 
Mihail Kossev. Un metodo di progettazione 
di ambienti ed ecosistemi umani che propone 
forme di sviluppo ecosostenibile di agricoltu-
ra ed edilizia del territorio, applicabile in ogni 
sfera della vita: dal lavoro pratico fino ai rap-
porti con altre persone. 

Si tratta sostanzialmente di guardare con 
occhi nuovi ai ritmi della natura, per esempio 
riflettendo su come sia possibile rinnovare dei 
terreni senza ricorrere ai concimi chimici, la-
vorazioni profonde e altri interventi colturali 
tipici dell’agricoltura convenzionale. Essendo 
una disciplina a lungo termine ha bisogno di 
dedizione e di una buona organizzazione nella 
fase progettuale ed esecutiva, così da ottimiz-
zare il riciclo di energia e lo sviluppo di siste-
mi sostenibili. 

Il concetto è quello di rigenerare i terreni 
offrendo alternative all’agricoltura convenzio-
nale intensiva con sistemi meno dispendiosi 
basati su colture pluriennali che richiedono 
minori consumi energetici e minori trattamen-
ti. Per molte persone la permacultra rappresen-
ta soprattutto una scelta di vita, ma chi gestisce 
un’azienda agricola può iniziare a introdurre 
gradualmente pratiche permaculturali a partire 
da alcune aree e sperimentare nuovi metodi, 
senza interrompere il lavoro in azienda. Ad 
esempio i sistemi fotovoltaici pur non essendo 
costituiti da materiali riciclabili son comunque 
utili a produrre energia pulita, ma esistono 
molti modi per ridurre l’impatto sull’ambien-

te: ad esempio usare animali al pascolo invece 
delle falciatrici, controllare determinati insetti 
da utilizzare sapientemente al posto di antipa-
rassitari di sintesi, far uso di sovescio e colture 
leguminose invece di fertilizzanti chimici azo-
tati. Si tratta in pratica di evitare di cadere nel 
vortice dei trattamenti stagionali obbligatori. 
Noi dell’Aia del Tufo ci auguriamo che altre 
aziende o persone si avvicinino ai sistemi per-
maculturali, così da trasformare l’amore per la 
propria terra in un qualcosa di davvero produt-
tivo nel rispetto dei principi di madre natura.

Agriturismo Aia del Tufo
Località Poggio la Mezzadria, San Valenti-
no - Sorano (GR)
www.aiadeltufo.com
info@aiadeltufo.com
tel. 0564634039 - 3290805559

Stagioni in Tufo
Permacultura all’Aia del Tufosott’oli dell’Aia

Calice in Tufo
Rubrica enologica curata da Edoardo Ventimiglia 
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Sorano in Maremma
Sorano è una diga di case
strette fra loro, fiato contro fiato,
uno spartiacque roccioso fra due profon-
de valli.
Un teatro di tufo il paese
con quinte mosse dal vento
palchi aerei le piazzette
scenografie allungate verso nord
generano nuovi abissi
aprono altre separazioni.
Qui tutto nasce dal tufo
case palazzi torri del borgo
creature d’un unico dio.
Magia e potenza alzano scalinate
spalti sui dirupi tufacei della Fortezza 
Orsini
un gigante aggiogato
una pagina di pietra.
Da san Rocco
il paese ti guarda
con occhi vuoti
fra squarci e frane
ogni pietra un cuscino di fiori
se il muschio non intralcia
la maggiorana appena fiorita.
Nel cuore del tufo
sono scolpiti i volti
che respirarono questa terra
la sua asprezza dolente.
Le loro vite affrescano la nostra
trascolora in fierezza
la fatica contadina millenaria.

Giuliana Occupati

di A.Z.

Nelle terre del tufo esiste un 
modo diverso di promuovere il 
territorio, un modo sostenibile 

e fantasioso che racconta le tradizioni e 
le storie delle terre di Maremma comuni-
candole come mai sono state comunicate 
prima, attraverso le leggende, le vecchie 
narrazioni dei nonni, si possono scoprire 
le particolarità di una terra per certi versi 
ancora inesplorata. 

Per questo nasce “Oro di Maremma”, 
associazione d’imprenditori delle cit-
tà del tufo della Maremma Toscana che 
hanno deciso insieme, di rompere con la 
convenzionalità della promozione terri-
toriale. 

“Il nostro scopo è sempre quello di 
promuovere le aziende e il territorio - ci 
spiega Susanna Formiconi, presidente 
dell’associazione. 

Abbiamo semplicemente scelto una 
strada diversa per farlo conoscere, attra-
verso le leggende e i racconti che i nostri 
nonni ci narravano da bambini, esaltan-
do le caratteristiche e le peculiarità che 
già ci sono e che hanno voglia di essere 
narrate. Si sentiva il bisogno, definitiva-
mente, di mettere insieme svariate realtà 
territoriali e di unificarle sotto un unico 
percorso a valenza turistica, con la con-
vinzione che nelle nostre zone non pos-
siamo pensare soltanto al nostro singolo 
orticello”. 

L’associazione utilizza come veicolo 
promozionale una mappa “Alla ricerca 
dell’oro di Maremma” dove sono segna-
late le varie strutture che ne fanno parte 
“Il nostro territorio rappresenta un’eccel-
lenza, la terra dell’oro. 

Anche il nostro logo è stato studia-
to con i colori che ci rappresentano, il 
marrone della terra, il verde della vite, il 
celeste delle acque termali. La mappa è 
uno strumento che ha tutto, lo scopo era 
di unire ciò che è online con quello che 
è offline ed è stata resa interessante con 
l’utilizzo dei qr code. Con essa si crea 
una specie di percorso e, essendo distri-
buita in vari punti della Maremma, chi la 
utilizza può scoprire i nostri luoghi attra-
verso questo percorso”. Aprendo il blog 
online di Oro di Maremma impariamo 
a conoscere lo “Storiaio”; chi è costui? 
Che ruolo svolge dentro Oro di Marem-
ma? “Lo Storiaio è un narratore fantasio-
so - continua la Formiconi- è colui che 
riporta le leggende delle nostre aziende, 
dei nostri territori, del nostro vivere in 
questi luoghi. Le vicende sono riportate 
in terza persona sotto un profilo senti-
mentale ed emozionale”. 

Oro di Maremma presenta anche 
eventi legati al territorio. Ad Agosto, 
precisamente dal 12 al 18, nei locali de-
gli ex granai fortezza Orsini di Pitigliano 
avrà luogo la XVI edizione della “Mostra 
Mercato Antiquariato, Arte, Artigiana-
to”. 

Nei prossimi mesi conosceremo le 
aziende di Oro di Maremma raccontate 
dallo Storiaio, la promozione territoriale 
può seguire molteplici vie ma una regola 
rimane universale: da soli si può andare 
veloci ma insieme si va più lontani.

Quelle immagini in bianco e nero 
che da un trentennio, riprodotte 
spesso anche in modo scadente, 

ritroviamo in cartoline, posters, guide e che 
rappresentano una maremma interna d’altri 
tempi, sono il lavoro di un grande artigiano 
della fotografia: Lorenzo Adolfo Denci di Pi-
tigliano.

Immagini che con il ricordo sui briganti, 
santi, macchie, paludi, pastori, miseria hnno 
contribuito a “creare” una tradizione, un mito 
della Maremma fino alla metà del secolo scor-
so.

Con Adolfo Denci, per la prima volta, 
questa terra viene ritratta non da qualcuno che 
veniva da fuori, ma da un fotografo che vi era 
nato e la conosceva bene e che, in definitiva, 
aveva come soggetto del suo lavoro i suoi luo-
ghi e la sua gente. Denci racconta un paese 
con le sue immense solitudini del paesaggio, il 
lavoro degli uomini, i poderi con i lori grandi 
pagliai, i vicoli che pullulano di vita quotidia-
na, i gruppi di notabili e di contadini, le scola-
resche, i grandi eventi istituzionali…

Le sue foto sono sempre molto studiate, 
c’è un senso del teatro, non è la realtà quella 
che ritrae, ma la sua rappresentazione. Uomi-
ni, donne e ragazzi si prestano pazientemente 
a lunghi tempi di preparazione e di esposizio-
ne. Adolfo lavorava per sé o per chi lo chiama-
va per ritratti (possiedo anche io alcune foto di 
mia madre e delle sue sorelle scattate da lui) o 
per le manifestazioni istituzionali.

Ci ha lasciato, forse anche involontaria-
mente, un archivio straordinario di immagini 
che diventano di per se stesse fonte storica di 
tutto rilievo. Fornì ben 35 foto a Carlo Alber-
to Nicolosi per il suo meraviglioso volume La 
Montagna maremmana che, a distanza di ol-
tre cento anni (venne stampato a Bergamo nel 
1911), rimane ancora uno dei più bei libri sulla 
Maremma.

Adolfo Denci morì, all’età di 63 anni, sotto 
il terribile bombardamento di Pitigliano del 7 
giugno 1944 con molte altre persone.

È indispensabile che il grande patrimonio 
che ci ha lasciato, un archivio di notevole con-

sistenza, venga salvaguardato e valorizzato. 
Per quanto ricordo, solo una grande mostra gli 
fu dedicata a Pitigliano, una decina d’anni or 
sono, curata da un bravissimo fotografo ma-
remmano come Carlo Bonazza. Troppo poco 
per chi, come magnificamente ha scritto Pietro 
Clemente, con le sue foto ci ha lasciato “un 
monumento di se stesso imprigionato in mon-
di da interrogare e che ci interrogano”.
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NoN ci accoNteNtiamo di uNo qualuNque.

Vogliamo te.

L’esigenza del Cliente di garantirsi sicurezza e protezione diventa una grande opportunità professionale per chi vuole
operare da protagonista nei settori della previdenza, della protezione e del risparmio familiare.

cerchiamo su tutto il territorio Valdostano JuNioR SaleS PRoFeSSioNal

Sei un giovane motivato e preparato, hai terminato il tuo percorso di studi e ti senti pronto a mettere alla prova le tue capacità?
Alleanza è alla ricerca del tuo talento. Vogliamo investire nella tua formazione e crescita professionale.

Ti offriamo interessanti guadagni, possibili sviluppi di carriera e la concreta opportunità di diventare dipendente.

invia il tuo curriculum vitae a aosta.job@alleanza.it o al fax 02/62367144

Per ulteriori informazioni visita il sito www.alleanza.it

INVIA LA TUA CANDIDATURA

DAL TUO SMARTPHONE

SELEZIONIAMO INTERMEDIARI ASSICURATIVI PER LA SEDE
DI PITIGLIANO

Sei dotato di buona capacità relazionale e con una spiccata sensibilità commerciale, 
vuoi lavorare in una grande Azienda in grado di offrire un portafoglio clienti, il costante 

supporto di professionisti e la concreta possibilità di diventare dipendente?
Se hai queste caratteristiche e cerchi lavoro, o hai deciso di impegnare anche solo 

parte del tuo tempo in un’attività redditizia
invia il tuo curriculum a grosseto.job@alleanza.it o al fax 02 62367146 

AGENZIA GENERALE DI GROSSETO
Corso carducci, 90 - 58100 Grosseto

Tel. 0564 25022

Oro di Maremma

Finestre
a cura di Valentino Fraticelli

Alla ricerca dell’Oro di Maremma
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di N.C.

Un weekend di tradizioni 
un’immersione magica in un 
incantesimo di odori, sapori, 

visioni e suoni medievali. Così, anche 
quest’anno, nel suggestivo contesto ar-
chitettonico della piazza centrale di Ca-
stell’Ottieri, piccola frazione del comune 
di Sorano, si svolgerà la decima edizione 
de “Il banchetto alla Corte degli Ottieri”, 
due giorni di cena, cortei e reminescenze 
culturali, organizzato dall’Associazione 
Culturale “I Castellesi”. 

L’obiettivo dell’Associazione attra-
verso questa Cena Medioevale è quello 
di creare una ricorrenza fissa in cui col-
locare la rievocazione storica dei fatti più 
salienti che hanno coinvolto i Senesi, gli 
Orsini e gli Ottieri nel tardo Medioevo. 
I dati storici diligentemente ripresi dai 
testi “Il lungo feudalesimo di un territo-
rio di confine” di Angelo Biondi inserito 
nel testo “Sorano storia di una comuni-
tà” a cura di Zeffiro Ciuffoletti, Centro 
Editoriale Toscano, Firenze 2002 sono la 
presenza di Giovanni da Castell’Ottieri 
al seguito dell’esercito Senese condotto 
da Ranuccio Farnese alla conquista delle 
terre degli Orsini e la pace del 1417 che 
concluse le scorrerie e che vide come at-
tori principali i figli del conte Bertoldo 
e i rappresentanti dell’esercito Senese. 
È stato pensato perciò di riproporre l’in-
contro e l’accordo tra Ranuccio e Gio-
vanni da Castell’Ottieri. 

La cornice architettonica del borgo 
medievale di Castell’Ottieri si presta in 
modo ideale ad accogliere tutta la ker-
messe ad impianto medievale come la 
sfilata in costume dei vari cortei, l’incon-
tro di dame e di condottieri, lo scambio di 

presenti da parte delle autorità e le strette 
di mano segno ufficiale di un accordo, il 
tutto sapientemente guidato da un ceri-
moniere e da un narratore fuori campo. 

Le due serate rievocative del 10 e 11 
agosto, si chiudono con il Banchetto alla 
Corte degli Ottieri in cui si siedono a ta-
vola sia una trentina di figuranti in abito 
d’epoca sia un centinaio di ospiti paganti.

“Abbiamo pensato di rivivere un son-
tuoso banchetto medievale nella cornice 
perfetta sotto l’imponente Castello degli 
Ottieri, seduti al tipico tavolo a U, ci sa-
ranno il Conte Giovanni Ottieri, il Duca 
di Latera Ranuccio Farnese e il Conte Or-
sini di Pitigliano accompagnati dalle ri-
spettive dame e da altri nobili. – racconta 
Pieraldo de Angelis, presidente dell’as-
sociazione organizzatrice - Nella rievo-
cazione di quest’anno è prevista la parte-
cipazione davvero straordinaria dei Conti 
Guido e Niccolò Orsini di Pitigliano.

Il menù del Banchetto è rigorosa-
mente medievale, gestito dalla servitù in 
costume dell’epoca, con lavaggio delle 
mani con brocca e tinozza. Si compone di 
sette portate, stoviglie di coccio e cande-
labri di ferro battuto rifiniscono le tavole 
apparecchiate con tovaglie di stoffa. 

Nell’intero comune di Sorano è un 
evento unico nel suo genere – conclude 
il presidente dell’Associazione “I Castel-
lesi” – e questo grazie ad un insieme di 
fattori ma principalmente per il merito 
del lavoro corale dell’intero paese, tutti 
a modo loro contribuiscono alla realiz-
zazione di questo evento ed è proprio 
grazie a questo sentito spirito associati-
vo che oggi ci possiamo permettere uno 
spettacolo sui generis”. 

“Perché le ricchezze di epoche passate 
devono accompagnarci verso il futuro”.
Lord Whimsy.
Intervista al Professor Angelo Biondi

Di Margherita Marretti

Nostalgia e stupore sono i sen-
timenti che ci colgono appena 
si entra nell’atmosfera che 

avvolge Pitigliano nei giorni della Fe-
sta della Contea (23-25 Agosto 2013). 
L’emozione che rapisce è la nostalgia per 
un’epoca che Pitigliano rievoca in modo 
suggestivo, rendendola di nuovo viva e 
offrendo a tutti l’occasione unica di ri-
vivere alla corte del conte Orsini; forte è 
la curiosità di saperne di più: lo chiedia-
mo al Professor Angelo Biondi, storico e 
ispiratore di questa festa.

Professore, com’è nata la festa della 
contea?

È nata dal suggerimento di creare un 
evento di valore culturale in un ambiente 
eccezionale, per la sua storia e i suoi mo-
numenti, come Pitigliano. I giovani della 
Polisportiva San Rocco hanno saputo co-
gliere questo mio suggerimento nel mi-
gliore dei modi. La festa è ormai al sesto 
anno di vita.

 Quale evoluzione ha avuto la Festa 
della Contea?

La festa è cresciuta notevolmente, 
non solo per l’attenta regia e la scelta 
dei cibi del banchetto, ma anche per le 
manifestazioni collaterali come il corteo 
storico, ormai totalmente organizzato da 
Pitiglianesi. I costumi sono stati realiz-
zati da un laboratorio sorto sul posto e i 

tamburini sono locali (nati e coordinati 
assieme ai tamburini dall’Associazione 
Culturale Rinascimento, NdR), grazie 
alla consulenza del maestro percussioni-
sta Mirco Bagnoli.

Lei cura l’aspetto storico e i temi 
che cambiano ogni anno. Qual è quello 
dell’edizione del 2013?

Il tema scelto si rifà a Niccolò III Or-
sini e l’astrologia, in relazione al restau-
ro dei dipinti appena scoperti nel palazzo 
Orsini, che dimostrano l’inserimento di 
Pitigliano nel circuito della grande cultu-
ra rinascimentale. 

 Il banchetto della festa avviene alla 
presenza del Conte e della sua fami-
glia, chi era Niccolò III e che rapporti 
aveva con i pitiglianesi dell’epoca?

- Niccolò III era uno dei maggiori 
condottieri italiani della sua epoca, detto 
dal suo feudo “Il Pitigliano”. Fu al servi-
zio dei maggiori stati italiani: per Firen-
ze di Lorenzo il Magnifico, per lo Stato 
della Chiesa, per il Re di Napoli e infine 
per Venezia, che egli salvò dopo la grave 
sconfitta di Agnadello del 1509. Fu Nic-
colò III a dare l’assetto monumentale a 
Pitigliano con la costruzione del Palaz-
zo Orsini e il rifacimento delle chiese di 
San Pietro e Santa Maria. Pitigliano visse 
un’epoca d’oro per l’economia, lo svi-
luppo urbano e la cultura. I pitiglianesi (e 
i soranesi) che militavano nel suo eserci-
to erano molto attaccati a lui, tanto che 
andarono a trovarlo in delegazione nel 
lontano castello di Soave (1509). Il poeta 
dialettale Antonio Becherini non mancò 
di scriverne una sua poesia.

Due giorni medievali 
a Castell’Ottieri

Pitigliano: 
le suggestioni della festa 
della conteas
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Dal sindaco Batman spodestato 
da un golpe del suo acerrimo 
nemico jocker, alla voce della 

dolcissima Peppa Pig, dalla grande inter-
prete della sigla di Lady Oscar, alla voce in-
confondibile di Krusty il clown, il Cartoon 
Village 2013 andato in scena a Manciano il 
12-13-14 luglio scorsi non si è fatto manca-
re davvero nulla. 

Una tre giorni dedicata al mondo dei 
fumetti e dell’animazione che, come pro-
messo, ha trasformato il paese della bassa 
Maremma in un set naturale di cartoni ani-
mati e fantasia. 

Tanti gli spettatori che hanno affollato 
le vie di Manciano per prendere parte alla 
manifestazione. 

“Questo Cartoon Village 2013 è riuscito 
a compiere più di un miracolo – dice l’as-
sessore alle politiche giovanili, Andrea Teti 
- Portare a Manciano questa manifestazione 
non è stata un’impresa semplice ma i risul-
tati hanno dimostrano come ne sia valsa 
davvero la pena. 

I componenti della Consulta Giovani 
sono stati davvero fantastici. Questo grup-
po di ragazzi e ragazze di tutte le età, ha 
dimostrato ancora una volta di avere un mix 
di competenze, attitudini e capacità che, se 
messe a disposizione del territorio, riesco a 
produrre cose strabilianti. 

Il mio merito è stato solo quello di cre-
dere che unendo e mettendo insieme tutti 
questi ragazzi all’interno di un organismo 
democratico, potesse divenire una risorsa 
inestimabile per tutto il territorio. 

Li ho messi insieme, ho creduto in loro, 
gli ho dato tutta la mia fiducia e tutto l’aiuto 
possibile.

Non mi hanno deluso, mi hanno stupito, 
mi hanno emozionato e reso orgoglioso di 
loro. 

Sono instancabili, perché tutto quello 
che fanno lo fanno con il cuore e la passio-

ne. Me ne ero già accorto a Marsiliana du-
rante l’alluvione dello scorso novembre”. 

Il Cartoon Village 2013 ha messo di 
nuovo la Consulta Giovani alla prova e, 
anche stavolta, questi ragazzi non ci hanno 
deluso. “Coordinati egregiamente da una 
ragazza dalle capacità infinite, la Presiden-
te Beatrice Lombardi, che si è distinta per 
serietà, competenza, qualità e grande spirito 
di sacrificio – dice ancora l’assessore Teti 
– la Consulta è riuscita a compiere un se-
condo miracolo: ricevere la collaborazione 
e l’aiuto di tutto il paese, delle istituzioni, 
delle autorità, di tutti vari settori economici, 
delle associazioni e via dicendo. 

Tutto il paese si è mosso con noi, per noi 
ed ha risposto alla grande. 

Ai miei concittadini voglio dire che uni-
ti possiamo fare ciò che vogliamo, divisi 
non si va da nessuna parte. Il Cartoon Villa-
ge ne è la dimostrazione lampante. 

Le nuove generazioni sono il futuro di 
questa paese. Hanno bisogno di essere so-
stenute, hanno bisogno di spazio, di fidu-
cia, di sostegno, di essere guidate. Il vero 
cambiamento non arriverà se non saranno 
i giovani a prendere in mano le redini del 
paese e cambiare rotta. 

Grazie di cuore a tutti quelli che in 
qualche modo, in qualche forma ci hanno 
aiutato e sostenuto. Il Cartoon Village a 
Manciano tornerà il prossimo anno, anche 
se già da ottobre ricominceremo a lavorare 
con le scuole ecc. Abbiamo già attirato nel 
Comune di Manciano migliaia di persone, 
nei prossimi anni alzeremo ancora di più 
il tiro. 

Ovviamente ora dobbiamo migliorare 
anno dopo anno. Correggere e limare le 
imperfezioni. 

Il mio ringraziamento più grande va 
alla Consulta dei Giovani, composta da ra-
gazzi e da ragazze eccezionali con cui ho il 
piacere e l’onore di collaborare”.

L’Associazione Culturale Con 
i Se e Con i Ma propone, per 
l’estate santafiorese, l’ormai 

consolidato festival Senti che Fiora, che si 
terrà venerdì  9 agosto 2013 presso il Par-
co Nuovo, detto il Parco della Faina, a Santa 
Fiora. La quinta edizione del festival si inse-
risce nel progetto “Facciamo Pari”, finanzia-
to dalla Provincia di Grosseto all’Unione dei 
Comuni Montani Amiata Grossetana, in col-
laborazione con il Tavolo Giovani. Il proget-
to impegna le diverse associazioni che ope-
rano nel territorio in iniziative legate al tema 
delle pari opportunità, con il coordinamento 
della Cooperativa Il Quadrifoglio Onlus.

Riscoprire la figura della donna e valo-
rizzarne le caratteristiche è l’obiettivo che 
l’Associazione Con i Se e Con i Ma si pro-
pone per questa edizione del festival, le cui 
principali caratteristiche saranno, come negli 

anni precedenti, la presenza di gruppi musi-
cali emergenti e la presentazione di una mo-
stra di arti visive a tema: le opere esposte alla 
mostra rappresenteranno una guida a questa 
ricerca, nello scopo di evidenziare l’impor-
tanza di un concetto come la pari opportuni-
tà, spesso dimenticata nel nostro paese.

La grande novità che quest’anno l’as-
sociazione ha il piacere di annunciare è la 
presenza del gruppo teatrale Teatro Studio 
di Grosseto, che aprirà la serata del 9 ago-
sto con uno spettacolo emozionante tutto al 
femminile dal titolo “Alice nel paese delle 
domandine”. Tre voci narranti per raccon-
tare le esperienze di donne e di carcere, dai 
racconti delle detenute del carcere di Sol-
licciano.

Nelle scelte musicali sono state privi-
legiate le voci femminili: Chiara Vidonis 
aprirà la serata con il suo cantautorato intri-

gante e introspettivo, a seguire Miss Chain 
& The Broken Heels, gruppo power pop ca-
pitanato da Miss Astrid Dante. A chiudere 
la serata le dj Missin Red.

Durante la manifestazione saranno pre-
senti alcuni punti informativi riguardanti la 
lotta contro la violenza sulle donne (punto 
del Codice Rosa dell’Ospedale di Grosseto 
e punto del Centro

Antiviolenza Olympia de Gouges di 
Grosseto) oltre a banchi di artigianato lo-
cale.

Per informazioni e per visionare il pro-
gramma dettagliato del festival, consultate 
la pagina facebook dell’associazione:
https://www.facebook.com/pages/Con-I-
Se-e-Con-I-Ma/278717935569655?fref=ts
 

PITIGLIANO, via Don F. Rossi 34 - tel. 0564 616250
MANCIANO, via M. D'Antona - tel. 0564 628230

www.c ia .g ros se to . i t

La Locanda 
della Picciolana

di Stefania Denci

Località Poderetto 58010, 
Montebuono di Sorano GR

Tel. 0564 635349 - Cell. 328 4425020

Manciano: 
Cartoon Village buona la prima

Senti che Fiora musica e arte al femminile

A San Giovanni delle Contee 
torna la sagra di fine estate a 
concludere il giro di giostra 

delle feste in tufo. 
Due weekend, 29-30-31 agosto e 1-6-7-8 

settembre per gustare prodotti tipici dell’alta 
Maremma e ascoltare una musica che surfa 
sui generi più disparati; dal rock al pop , pas-
sando per la dance e la sperimentazione ad 
alti livelli di musica elettronica.

Si parte giovedì 29 agosto con l’apertura 
dello stand enogastronomico e una maratona 
di gruppi rock-pop emergenti della tuscia; la 
serata dal nome “LiberaNote” ha lo scopo di 
valorizzare e promuovere una musica emer-
gente di gruppi locali. Un venerdì folk-rock 
al 100% con l’Armata Brancaleone live. A 
seguire direttamente da Mob-Lab Dj Luca 

Bernabei e DJ Onirika, faranno vivere alti li-
velli di sperimentazione e creatività artistica. 
Il sabato è il turno degli Smokout che anti-
ciperanno lo spettacolo notturno di Alberto 
Remondini, che direttamente da m2o, farà 
impazzire la piazza di San Giovanni delle 
Contee. Il primo weekend si chiuderà con 
lo spettacolo di animazione per bambini di 
Ciccialsugo, una tombola con montepremi di 
2000€ e con la serata danzante di Emilio e 
Valentina.

Freschi di un weekend musicale, il se-
condo atto che partirà dal 6 e terminerà l’8 
settembre, completerà l’onda travolgente 
della festa di San Giovanni delle Contee.

Anche quest’anno questa piccola grande 
frazione è pronta a vivere due weekend dai 
grandi nomi e numeri.

La sagra di fine estate a San Giovanni delle Contee 
due weekend di musica, enogastronomia e spettacolo
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Pitigliano
Venerdì 2 - Piazza della Repubblica 
ore 21.00: Serata liscio con i GRANDE 
EVENTO
Venerdì 2 - Piazza Verdi - Inaugurazione 
Sagra dell’Etrusco 
Sabato 3 e domenica 4 - Teatro Salvini 
ore 21.30: I Stracciamonni - Compagnia 
teatrale I Giubbonai
Sabato 3 Lago di San Valentino ore 
7.00: IV Ed. Gara di pesca per bambini 
(fino a 12 anni). Merenda e premi per tutti
Domenica 4 - Madonna delle 
Grazie: Raduno dei trattori. 
Domenica 4 - Finale Memorial 2013 “F. 
Pampanini - P. Bisconti - F. Celata -M. 
Volpicelli”. Campetto dell’oratorio Don 
Orione ore 21.00: Finale 3°- 4° posto - ore 
22.00 Finale 1° - 2° posto 
Lunedì 5 - Fortezza Orsini ore 
21.30: Cinema sotto le stelle
Martedì 6 - Piazza Garibaldi ore 
21.00: Animazione bambini con Roberto 
“Ciccialsugo”
Mercoledì 7 - Piazza della Repubblica ore 
21.30  La Corrida
Giovedì 8 - III Ed. CARNEVAPE by 
Night 
Giovedì 8 - Piazza della Repubblica dalle 
ore 21.30: Musica con Kikko DJ
Venerdì 9 - VI Ed. NOTTE 
BIANCA dalle ore 21.30: Concerto 
Reston Flower - Disco in Piazza - Musica 
nel centro storico. Apertura notturna musei 
e negozi
Sabato 10 - CALICI DI STELLE Centro 
storico ore 21.30: Degustazione vini 
abbinati a piatti tipici, cantine aperte e 
musica
Domenica 11 - Fortezza Orsini ore 
21.30: Duo Diaphonia M. Intoppa - M. 
Corsi. Concerto Saxofono- Chitarra 
Domenica 11 - ore 7.00 Lago di San 
Valentino: Gara di pesca a coppie (con 
pranzo)
Lunedì 12 - Fortezza Orsini ore 
21.30: Cinema sotto le stelle
Martedì 13 - Piazza della Repubblica ore 
21.30: Fiori neri Cover band Nomadi
Mercoledì 14 - Piazza della Repubblica 
ore 21.30: Esibizione Scuola di ballo 
Odissea 2001
Giovedì 15 - Piazza della Repubblica 
ore 21.30 False Partenze in concerto e 
Tombola € 1.500
Dal 16 al 18 PASSATO 
PROSSIMO Festival delle tradizioni 
popolari
Ven 16 Piazza della Repubblica ore 
20.00: Cena del Contadino
Ven 16 - FESTA DEL SANTO 
PATRONO SAN ROCCO
ore 18.00 Processione dalla Chiesa di San 
Rocco
ore 18.20 S. Messa in Cattedrale - 
presieduta da Sua Eccellenza Monsignor 
Carlo Ciattini Vescovo di Massa 

Marittima Piombino
ore 21.00 Festa tradizionale a Capisotto - 
Serata danzante con Emilio e Valentina
Sabato 17 - Loc. Le Prata ore 
17.00  Spettacolo a cavallo
Sabato 17 - Piazza della Repubblica ore 
20.00: Cena del Contadino 
Sabato 17 - ore 21.30: Concerto Leggera 
Electric folk band 
Domenica 18 - Piazza della Repubblica 
ore 17.00  Raduno bande musicali 
Domenica 18 - Piazza della Repubblica 
ore 20.00  Cena del contadino 
Domenica 18 - Piazza della Repubblica 
ore 21.30  Esibizione Gruppo folkloristico 
“I Girasoli” 
Lunedì 19 - Piazza della Repubblica ore 
21.00 “Come eravamo” con Emilio Celata
Martedì 20 - Capisotto ore 21.30 “diVersi 
e d’Accordo 2.0” di E. Celata e C. Re
Mercoledì 21 - Piazza della Repubblica 
21.30 Serata liscio con Andrea Principe 
band
Giovedì 22 - Piazza della Repubblica 
21.30 Concerto Don Giosy Cento dedicato 
ai ragazzi del cielo
Dal 23 al 25 VI FESTA DELLA 
CONTEA - Mercato della Contea 
e Hostaria del viandante - Corteo 
rinascimentale e Banchetto del Conte
Lunedì 26 Piazza Petruccioli ore 
21.00: Concerto Corpo bandistico Sorano 
G.Verdi
Martedì 27 - Piazza della Repubblica ore 
21.00: Animazione bambini con l’ACR 
Pitigliano
Mercoledì 28 - Ex Macerie ore 
21.00: Happiness Choir & Children - Coro 
Gospel
Dal 29 agosto all’1 settembre 
-SETTEMBRE DI VINO - Festa delle 
cantine
Apertura cantine h. 18.00 - Cena nei vicoli 
- Musica itinerante - Spettacoli

Manciano 	
4 Agosto – Primo Raduno e Concerto 
Bande Locali (Poggio Murella, 
Montemerano, Santa Fiora, Saturnia 
e Semproniano) -ore 17,00 in Piazza 
Vittorio Veneto a Saturnia, nell’occasione 
sarà presentato il libro “Saturnia, un 
paese, la sua banda”, Edizioni Moroni, 
autori vari, fra cui Vittorio Piccini,  Lucio 
Niccolai, Elena Bartolini, ecc. – 
Assessorato alla Cultura
Sagra della Trippa a Montemerano 
organizzata dall’Unione Sportiva di 
Montemerano 
Da venerdì 2 Agosto a sabato 10 Agosto 
(aperti a cena)
Sagra della Polenta a Marsiliana 
organizzata dall’Unione Sportiva di 
Marsiliana 
Da martedì 6 Agosto a lunedì 12 Agosto 
(aperti a cena)Sagra dello Zafferano a 

Marsiliana dall’Associazione Crocus 
Maremma 
Da Mercoledì 14 Agosto al martedì 20 
agosto (aperti a cena) 
11 Agosto – 18 Agosto Settimana 
Saturnina – Pro Loco Saturnia
ESTATE AVIS 2013 
Dal 15 al 24 agosto
Tutti i giorni apertura degli stand 
gastronomici alle 13,00 e alle 19,30 presso 
il Parco Pubblico G.Mazzini a Manciano. 
Ogni serata sarà allietata da uno 
spettacolo.
15 agosto ore 21,30
Serata danzante con Miriano Baglioni 
16 agosto ore 21,30
Esibizione dell’orchestra della Scuola di 
Musica D.Chiti “False Partenze” 
17 agosto ore 21,30
Serata danzante con Gianni Baglioni 
18 agosto ore 21,30
Serata danzante con Dario Mazzuoli 
19 agosto ore 21,30
Serata organizzata dalla Pro loco di 
Manciano 
20 agosto ore 21,30
Serata con l’Happy Time e il Cartoon 
Village 
21 agosto ore 21,30
Esibizione della Scuola di ballo “Fred 
Astaire Dance School” 
22 agosto ore 21,30
Esibizione della Società “Ginnastica 
Mancianese” 
23 agosto ore 21,30
Serata danzante con Giancarlo Olivi ed 
estrazione Tombola 
24 agosto ore 21,30
Presentazione del 4° Palio delle Botti con 
musica dal vivo. 
23 Agosto – 8 Settembre Saturnia Festival 
– Assessorato alla Cultura e Filarmonica 
Saturnia 
24 Agosto – 25 Agosto Palio delle Botti – 
Comitato Bottai Mancianesi 
6 Settembre – 8 Settembre Festa delle 
Cantine – Pro Loco Manciano 
9 Settembre – 15 Settembre Festival 
Teatrale A Veglia – Creature Creative 
31 Ottobre – 3 Novembre Top Secret 
Maremma – Assessorato al Turismo 
1 Novembre – 3 Novembre Festa 
dell’Olio – Pro Loco Saturnia 
2 Novembre Festa delle Streghe – 
Comitato San Giorgio 
16 Novembre Festa dell’Olio Nuovo – 
Pro Loco Marsiliana 
6 Dicembre – 7 Gennaio Vivamus Natale 
– Assessorato al Turismo 
7 Dicembre – 8 Dicembre Seguendo un 
Filo d’Olio – Pro Loco Manciano 
31 Dicembre Capodanno in Piazza – Pro 
Loco Manciano 
31 Dicembre Tradizionale Focarazza – 
Pro Loco Saturnia
UFFICIO TURISTICO MANCIANO 
0564/620532
- See more at: http://www.

mancianopromozione.com/eventi/

calendario-eventi/#sthash.rw8eS734.dpuf

Sorano
Agosto 3-4 poi dall’8 al 21 Agosto , 
Sagra  del Prosciutto e Formaggio Sorano.
Stands Gastronomici ed intrattenimento 
musicali.
Agosto 15-23
Sagra del Pollo San Quirico
Stands Gastronomici ed intrattenimento 
musicali.
Agosto 1-2-3-4 a San QUIRICO   “ A 
TUTTO BIRRA”  
Musica dal vivo, stand gastronomico, e 
ampia scelta di birre artigianali,
Sabato 3 Agosto , si esibiranno i 
MODENA CITY RAMBLERS, data del 
loro tour 
“Niente di nuovo sul fronte occidentale”
Agosto 2 a Sorano- Cena Sociale  Avis 
Comunale Sorano
Dal 3 al 10 agosto l’associazione 
Sovana Aperta organizza l’evento 
“Sovana è cultura”. Tutto il programma 
è consultabile sulla pagina facebook 
dell’associazione.
Agosto 10-11 a Castell’Ottieri
Banchetto alla Corte degli Ottieri
Info : Associazione Culturale “ I 
Castellesi” www.castellotieri.it http://
www.castellotieri.it
Agosto 16 a Sovana 
Marcia Longa , gara podistica,  Sovana 
–Sorano.
Agosto 3,10,17 Monte Vitozzo,  serate da 
ballo  
Associazione Culturale “I Sarrabani”
Sabato 3 agosto: ANDREA BENICCHI
Sabato 10 agosto: MORENO E 
ANTONELLA
Sabato 17 agosto: UMBERTO 
“L’UOMO DELLA NOTTE”
ORARIO dalle 21.30 circa
Ingresso 10 euro
Durante la serata sarà offerto un piccolo 
‘convivio
In caso di avverse condizioni atmosferiche 
la serata sarà annullata
Per informazioni: 3383896346
Festeggiamento in onore di Maria SS. 
Addolorata.
Dal 29 al 31 agosto e 1-6-7-8 settembre 
2013 San Giovanni delle Contee Sagra di 
Fine Estate

Per informazioni:

Ufficio Turistico Sorano 0564633099

IAT Pitigliano 0564617111

Ufficio Turistico Manciano 0564620532

Appuntamenti - Agosto 2013

CENTRO STORICO
NO STOP 11 - 23

L’ARTIGIANATO

GIAPPONESE

IN  MOSTRA
AL CORTILONE

ARTIGIANI

ARTISTI

ANTIQUARI

PRODUTTORI KM 0

GIOCATTOLAI
IN MOSTRA

A R T I G I A N I
RICICLATORI

INFO:0564 633099 www.comune.sorano.gr.it

ONAROS
Mondo

LIARTNOCNI

ESIBIZIONI

DEI MAESTRI

ORAFI ARETINI

PIAZZA BUSATTI:

COMUNE DI
SORANO

PRO-LOCO
SORANO
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Centro per l,Artigianato
Artistico e Tradizionale
della Toscanaart x

IMPRESEAREZZO

MUSICA
Santa FioraIn

2 0 1 3
XIV FESTIVAL INTERNAZIONALE

Concerti 20 luglio - 25 agosto

Nei luoghi più caratteristici e suggestivi di Santa Fiora, nella Toscana più preziosa

COMUNE DI 
SANTA FIORA



XII

C
ul

tu
ra

XII

“La semplicità: il segreto che stiamo smarrendo”
foto di Alessio Foderi

CONCORSO FOTOGRAFICO #segretismarriti
Il vincitore


